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IL LUNGO CAMMINO 

R ICORDO sempre con piacere I vecchi amici di Parigi. Cl si
ritrovava mensilmente, soprattutto a Nanterre e a Ruell-Malmal­
son, per puntualizzare Il nostro Impegno di cristiani nella 

società. 

Le riflessioni, che ne usclvàno, non erano tutte Incoraggianti. Negll 
Incontri circolava spesso un'aria di rassegnato pessimismo: è sempre 
stato cosi', nulla cambierà, gll Immigrati non otterranno mal Il 
riconoscimento del loro diritti. 

ED lo persistevo In un ostinato ottimismo. Non è vero che non si
siano fatti del passi In avanti. Nemmeno un secolo fa, Il 
governo della vita pubblica era riservato agli uomini e solo a 

quelll ricchi. A costo di dure lotte, si è poi ottenuto Il suffragio 
universale : uomini e donne, purché avessero compiuto I 21 anni, 
potevano, eleggere ed essere eletti. E, da appena un decennio, anche I 
giovani di 18 anni hanno conquistato Il diritto di parola. 

Per quanto riguarda gli emigrati, le cose non sono andate diversa­
mente. Con la Comunità europea, la loro situazione è molto migliorata. 
Certo, tanti diritti sono ancora un sogno. In particolare Il diritto di voto 
nelle elezioni amministrative ha fatto naufragio In Belgio, rimane 
semplice promessa elettorale In Francia, è visto come una chimera In 
Lussemburgo. Ma, d'altra parte, questo stesso diritto è già realtà In 
Svezia, In Norvegia, In Danimarca, In Olanda ... 

LA nostra società sembra statica ... , eppur si muove I Potrebbe 
evolvere anche più rapidamente ? Certo, purché si trovassero 
più uomini decisi a far trionfare l'Ideale della solidarietà e della 

fraternità tra I popoll. 

Per questo troviamo esaltante l'Impegno della nostra rivista, che si 
batte perché a tutti gll uomini (emigranti compresi) venga ricono­
sciuta la pienezza del diritti clviii. Ed anche ora - come si leggerà In 
diverse pagine di questo numero - cl rallegriamo di vedere un numero 
crescente di lavoratori all'estero, I quali prendono coscienza 
dell'enorme contributo di lavoro e di sangue, che hanno dato alle 
nazioni che Il ospitano ; e perclo' lottano - assieme alle associazioni 
solldall con loro - per affermare I propri diritti. 

Il cammino sarà lungo, non v'è dubbio. Ma, alla fine, risulterà utile per 
tutti. Perché allargherà In ogni paese I confini della democrazia e della 
convivenza civile. 

Benito GALLO 

verso la parità dei diritti 














































